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Dai giudici che si occupano del «golpe» Borghese e delle «trame nere» 

IL GENERALE MICELI INTERROGATO 
A ROMA PER OLTRE QUATTRO ORE 
Proveniente da Padova, era giunto nella Capitale nella tarda mattina - L'interrogatorio è avvenuto nel
l'ospedale militare del Celio dove Vex capo del SID è stato ricoverato - Dichiarazione del suo difensore 

Dal suo lucile è partito accidentalmente un colpo 

Suicida per errore 
un impresario romano 

L'uomo aveva sorpreso tre giovani che tentavano 
di rubargli l'auto • Usando l'arma come mazza 
ha colpito la vettura dei ladri in fuga - L'urto 
ha fatto esplodere il colpo, che lo ha ucciso 

ROMA, 5 gennaio 
Un impresario edile roma

no. Antonio Restaino, di SI 
anni, è morto ieri sera verso 
la mezzanotte sul marciapie
di di via Tersicore, a Torre-
nova, ucciso da un colpo di 
lucile partito accidentalmente. 
Il proiettile e esploso men
tre l'uomo, che aveva sorpre
so tre ladri che tentavano di 
rubare la sua auto, colpiva 
con la sua arma, usata come 
una mazza, il tetto della «600» 
su cui i giovani tentavano di 
fuggire. 

Subito dopo la morte di Re
staino gli investigatori aveva
no pensato che l'uomo fosse 
stato ucciso dai tre giovani 
sorpresi mentre tentavano di 
Tubargli l'auto, purcheggiata 
sotto casa, nellu stessa via 
Tersicore. Accertato poi che 
l'impresario era stato raggiun
to da un colpo di fucile e 
che l'arma era stata portata 
in strada da Cosimo Riotto. 
il cugino della vittima — che 
visti dalla finestra i ladri vi
cino all'auto, aveva dato l'al
larme — le Indagini hanno 
preso un diverso orientamen
to e si e considerato proba
bile che Riotto, lottando con 
I tre avesse premuto acciden
talmente il grilletto del furi
le, uccidendo, senza volerlo, 
il congiunto. 

Dall'interrogazione del Riot
to s da una pm accurata ri
costruzione dell'accaduto si è 
giunti però ad una terza ver
sione dei fatti: Restaino, pre
so 11 fucile dalle mani del cu
gino, avrebbe inseguito ì la
dri che stavano tentando di 
fuggire, a bordo di una Fiut 
«600». Impugnando l'arma per 
la canna e usandola come 
una mazza, l'impresario a-
vfebbe colpito violentemente 
II tetto della vettura. Dall'ar
ma sarebbe partito cosi un 
colpo, che lo ha ucciso. 

Le Indagini della polizia 

Antonio Rattalno, il 
por orroro. 

hanno quindi portato ad e-
scludere qualsiasi responsabi
lità di Walter Carli, il gio
vane che era stato licenzia
to da Restaino e che poco 
prima della morte dell'impre
sario era stato visto vicino 
alla vettura di quest'ultimo. 
Escluso anche ogni addebito 
per 11 cugino della vittima. 

Nella tarda mattina sono 
stati fermati tre giovani, che 
sono accusati del tentativo di 
furto dell'auto che è stata 
all'origine del tragico inciden
te. 

LUTTO 
MILANO, 5 gennaio 

E" deceduta nel giorni scorsi U 
-madre del compagno Franco Pas
sano, del reparto spedizione della 
tipografia del nostro giornale. 

A funerali avvenuti 1 compagni 
di lavoro si associano al lutto 
delta famiglia. 

INCREDIBILE MA VERO 
Il CEPP - Centro europeo • 

pellicce pregiate comunica 
che per la prima volta nella STORIA DELLA PEL
LICCERIA, in procinto di chiudere causa svalu
tazione nei cambi monetari ha detto NO al 

FALLIMENTO 
concordando il pagamento ai creditori al 50 °/o 

con urgente vendita di tutte le 

PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE DI ALTA MODA 

con il più alto sconto mai praticato 

dal 50%, 70% 
ed è vero 

TUTTE LE PELLICCE SONO CREAZIONI '74-'75 
Valore Realizzo 

VISONE Turmalin 1.900.000 690.000 
VISONE Zaffiro 1.800.000 690.000 
VISONE Saga 1.800.000 750.000 
LONTRA Black 950.000 450.000 
VISONE Ranch 800.000 390.000 
RAT MOUSOUET 770.000 245.000 
CASTORO 680.000 350.000 
GIACCA visone 500.000 290.000 
G. OCELOT 690.000 250.000 
OCELOT baby 550.000 250.000 
MURMELL 480.000 290.000 
VISONE Tweed 590.000 290.000 
PETIT-GRIS 590.000 170.000 
BOLERO visone 350.000 155.000 
LAPIN UNGARI 180.000 85.000 
CASTORVIS 350.000 140.000 
VOLPE 380.000 195.000 
LEOPARDETTE 290.000 99.000 
LAP. CHANTAL 290.000 99.000 
CAVALLINO 280.000 99.000 
PERSIANO Z 190.000 95.000 
VISCACCIA 290.000 135.000 
LAPIN 95.000 49.000 
GIUBBINO MODA 75.000 39.000 
CAPPELLI visone 32.000 10.000. 
PELLI visone 50.000 25.000 
PELLI marmotte 30.000 10.000 
VOLPE 30.000 15.000 
PELLI persiano 17.000 5.000 

PELLICCE UOMO 

PELLICCE DONNA gran 
IVA E TASSE A 

I 

130.000 4 5 . 0 0 0 

moda 160.000 5 0 . 0 0 0 
NOSTRO CARICO 

LA GRANDIOSA VENDITA INIZIA A L 

BAZAR di 
Via Cavour. 7 - TO 

ROMA. 5 gennaio 
Il gen. Vito Miceli, trasfe

rito a Roma da Padova, è 
stato interrogato oggi poche 
ore dopo il suo arrivo nel
la Capitale, all'ospedale mi
litare del Celio dal giudice 
istruttore dott. Fiore e dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Vitalone. 
L'interrogatorio è durato ol
tre quattro ore, ma sul suo 
conto nessuna Indiscrezione e 
trapelata. 

L'ex capo del SID. che si 
trovava ricoverato all'ospeda
le militare di Padova per una 
forma depressiva e per una 
fastidiosa otite, era partito al
la volta di Roma nelle prime 
ore di stamani a bordo di 
una « Mercedes », con a fian
co il colonnello dei CC Rug
gero Placidi e 11 maggiore Va-
risco. 

Dopo una breve sosta per 
il rifornimento di carburan
te, la piccola carovana di au
to dei CC (la «Mercedes» 
era seguita da due « Giulia » 
con carabinieri a bordo) alle 
13 ha varcato I cancelli dell'o
spedale militare del Celio. Il 
generale Miceli è stato accom
pagnato nel reparto chirurgi
co, nella stessa stanza in cui 
fu ricoverato l'ottobre scorso 
allorché, partito per Padova 
dopo la notifica del mandato 
di cattura emesso dal giudice 
dott. Tamburino, venne ripor
tato nella Capitale e ricovera
to nell'ospedale del Celio per 
un'lmprovlvsa indisposizione. 

L'ex capo de' SID, pianto
nato nella sua stanza, è stato 
successivamente visitato da 
un medico e da uno specia
lista in otorinolaringoiatria. 
Le sue condizioni sarebbero 
state definite buone. Dopo a-
ver consumato la colazione, 
il gen. Miceli ha chiesto di 
riposare ed ha dormito fino 
alle 16,30, quando sono giun
ti all'ospedale militare 1 ma
gistrati che indagano sul 
« golpe » di Borghese e sulle 
« trame nere ». E' iniziato co
si l'interrogatorio, alla pre
senza del due avvocati difen
sori prof. Coppi e aw. Ga. 
sperini di Padova. 

Il prolungarsi dell'interro
gatorio fa supporre che 11 ge
nerale Miceli abbia abbando
nato 11 mutismo dietro il 
quale si trincerò durante gli 
interrogatori disposti dal giu
dice Tamburino. L'ex capo 
del SID affermò, infatti, men
tre era in carcere a Pado
va, di non voler parlare fino 
a che la Cassazione non aves
se deciso quale autorità giu
diziaria era competente a 
proseguire le indagini. Ora. 
ad appena due giorni dalla 
prossima decisione della Cas
sazione sulla sua eventuale 
scarcerazione, sembra che 
Miceli si sia deciso a raccon
tare la « sua » verità sul fat
ti contestatigli dal giudice 
dott. Tamburino. 

Come è noto, il generale 
Miceli fu già interrogato dai 
giudici di Roma che gli con
testarono l'accusa di favo
reggiamento e di cospirazione 
politica mediante associazio
ne, reati rilevati dai magi
strati nell'Inchiesta per il 
a golpe » di Borghese e per 
i complotti successivi al 1970. 
C'è da supporre che, essen
do ritenuta Imminente la sua 
scarcerazione (il PC della 
Cassazione ha già espresso 
un giudizio in tal senso) l'ex 
capo del SID abbia preferito 
continuare a mantenersi nel 
vago. Questa supposizione è 
avvalorata da alcune dichia
razioni fatte dal suo difenso
re prof. Coppi ieri a Palazzo 
di Giustizia. « Non credo che 
abbia molte cose da dire — 
ha detto il prof. Coppi — e 
per quanto ne posso sapere 
io, il generale è estraneo ad 
alcuni addebiti fatti dal giu
dice dott. Tamburino ». 

E' impossibile fare l i c i o 
ni sugli sviluppi di questo 
interrogatorio: tuttavia si 
suppone che I magistrati ro
mani siano ricorsi a questo 
rapido « exploit » per dare ad 
intendere all'opinione pubbli
ca che hanno deciso di fare 
tutto 11 possibile per accer
tare la posizione dell'ex ca
po del SID ni fini giudiziari. 

Come è noto, i magistrati 
romani hanno dichiarato che, 
non potendo esaminare gli at
ti istruttori del giudice dott. 
Tamburino, non avevano al
tra via che quella di interro
gare direttamente a Roma 11 
generale Miceli. Ma si trat
ta a nostro avviso di un espe
diente, anche perchè i magi
strati romani si sono ben 
guardati di esaminare per lo 
meno gli atti inviati dal ma
gistrato di Padova alla Cor
te di Cassazione in occasione 
del conflitto di competenza. 
Negli ambienti giudiziari si è 
saputo che il dott. Tamburino 
aveva consegnato alla magi
stratura alcuni documenti ri
guardanti la posizione dpi ge
nerale Miceli. 

In poche parole è possibi
le che, salvata la faccia, i ma
gistrati romani si trincere
ranno dietro la decisione del
la Cassazione relativa alla 
scarcerazione, decisione pre
vista per mercoledì prossimo. 

Una volto scarcerato, l'ex 
capo del SID apparirà come 
un personaggio perseguitato 
ingiustamente e tutta la vi
cenda giudiziaria sulle trame 
eversive potrebbe essere com
promessa. Tuttavia, staremo 
a vedere cosa hanno ricavato 
i magistrati romani da questo 
interroxatorio e se sia o no 
il primo passo verso la sua 
liberta. 

Franco Scottoni 

Nascondevano droga: 
arrestate a Bologna 

due persone 
BOLOGNA, 5 gennaio 

Due persone sono state ar
restate dalla squadra mobile 
perchè trovate in possesso di 
hascisc. Sono Giovanni Petruz-
zelli di 33 anni e Olindo Mae
stri Baldratl di 25. entrambi 
domiciliati a Bologna. 

Petruzzelli, che era ricerca
to perchè colpito da ordine 
di carcerazione per guida sen
za patente e contravvenzione 
alla legge sull'assicurazione 
obbligatoria, nascondeva nel
le calze tre travolette di ha
scisc. L'altro invece aveva nel
la sua abitazione 40 grammi 
di hascisc oltre ad aghi e si
ringhe. I due sono stati rin
chiusi nel carcere di San Gio
vanni in Monte. 

Arrestato 
un ricercato 
per omicidio 

FIDENZA (Parma), 5 gennaio 
Un ricercato per omicidio, 

il trentasettenne Angelo Pe-
rotti di Morfasso (Piacenza), 
e stato arrestato oggi dal ca
rabinieri di Fidenza. L'uomo, 
fermato mentre comminava a 
piedi lungo la via Emilia, 
nel pressi della città emilia
na, ha dato un nome falso, 
ma è stato poi identificato. 

Perotti era colpito da un 
ordine di cattura della procu
ra di Voghera (Pavia) per
ché accusato di avere ucciso 
con un colpo di fucile, ad 
Agro Canevlno (Pavia) un 
anziano contadino, Pietro Sca-
rabelli di 81 anni. 

Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

Sequestrato a Roma 
il materiale della 

«centrale di ascolto» 
La decisione presa ieri dal «vertice» dei magistrati - Si parla dì incrimina-

lìone per «associazione a delinquere » • Spariti reperti raccolti a Milano? 

Fermato ieri a Mi/ano 

Giovane sospettato 
di avere ucciso 

il padre a pugni 

MILANO, 5 gennaio 
t u giovane di 20 anni, Gio

vanni Moneta, già denunciato 
altre due volte per furto, è 
stato fermato dagli agenti del 
commissariato San Siro per
chè su di lui pende il sospet
to che abbia ucciso a pugni, 
il pomeriggio dell'ultimo del
l'anno, il padre, Carlo, un 
pensionato di 63 anni. 

In effetti la sera dell'ulti
mo dell'anno, nell'apparta
mento di via Fontoni 26 dove 
viveva da anni, e stato trovuto 
cadavere Carlo Moneta e la 
sua morte era stata attribui
ta ad un collasso cardiaco. 

I funerali del pensionato si 
sono svolti regolarmente, ma 
gli agenti del Commissariato 
S. Siro si sono ricordati che 
il figlio del morto, Giovanni, 
oltre ad avere dai precedenti 
per furti, in passato ero an
che stato denunciato dal pa
tire per maltrattamenti. 

Cosi il commissario dottor 
Falzoni ed 1 brigadieri To-

matis, Petrlccione e Salino 
hanno interrogato i vicini di 
casa, i quali hanno testimo
niato di aver udito, proprio 
la sera dell'ultimo dall'anno, 
una violenta lite tra padre e 
Aglio. 

Questi, interrogato, ha in
vece affermato di essere usci
to di casa alle 14 dell'ultimo 
dell'anno e di essere tornato 
nell'appartamento soltanto at
torno alle li), quando il padre 
era già morto. 

Per questo il giovane è sta
to fermato e domani il magi
strato dovrà interrogarlo per 
decidere se tramutare il fer
mo in arresto o se rilasciare 
Giovanni Moneta. 

Occorre ancora aggiungere 
che anche la madre del gio
vane era morta un anno fa 
in circostanze strane, ufficial
mente per una caduta in casa. 
Malia foto Da Bollii, Giovanni 
Monata, totpottato d'avaro uc
cido il padra. 

A ROMA 

Due ragazzi uccisi 
da auto pirata 

ROMA, 5 gennaio 
Una ragazza di 16 anni, 

mentre camminava lungo via 
del Mare, vicino a Ostia, <• 
stata Investita ed uccìsa da 
un'auto che subito dopo si è 
data alla fuga. La vittima si 
chiamava Paola Derità ed abi
tava in largo Roncagli 15, ad 
Ostia. 

L'incidente è avvenuto al 
chilometro 26,500 della via del 
Mare. La ragazza, che tran
sitava al bordi della strada, 
insieme con una sua amica, 
nella direzione verso Roma, 

è stata scaraventata da una 
vettura che sopraggiungeva a 
forte velocita sull'altro lato 
della carreggiata. 

Sempre a Roma un'altra au
to-pirata ha investito e ucciso 
un ragazzo, Pasquale Delle Don
ne, di 11 anni, che abitava in 
via Tuscolana 1426. E' stato 
investito verso le 16.15 al
la circonvallazione Subaugu
sta da una « Simea 1000 », che 
e ripartita subito dopo l'inci
dente. Trasportato all'ospeda
le San Giovanni l'undicenne è 
morto poco dopo il ricove-

ROMA, 5 gennaio 
Tutto il materiale tecnico 

trovato nel giorni scorsi dal 
magistrati romani nella « cen
trale di ascolto» della PS In 
via Monte delle Copre n. 29 
alla borgata del Trullo, è sta
to posto sotto sequestro. Si 
tratta di apparecchiature, per 
l'intercettazione di telefonate, 
registratori, bobine ed altre 
attrezzature radio. 
- La decisione è stata presa 

questa mattina durante un 
« vertice » di magistrati a Pa
lazzo di giustizia. Il giudice 
istruttore dott. Pizzuti e 11 so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Sica avrebbe
ro anche precisato che l'atti
vità svolta dalla « squadret
ta» di 12 sottufficiali di PS 
nella « centrale di ascolto » è 
« totalmente » illegale. Infatti 
nessuna richiesta era stata 
fatta dal ministero degli In
terni alla magistratura per in
tercettare telefonate. 

A quanto si 6 potuto ap
prendere, ai magistrati roma
ni risulterebbe che l'attività 
della « centrale di ascolto » 
era iniziata da alcuni anni e 
cioè prima dell'entrata in vi
gore della nuova legge che 
proibisce le intercettazioni te
lefoniche. Quindi i responsa
bili dell'installazione di que
ste apparecchiature dovranno 
rispondere di reati configura-
bili in due diversi periodi, e 
cioè prima e dopo l'emana
zione della nuova legge. 

Come è noto nel passato 
gli organi di polizia poteva
no intercettare purché aves
sero avuto una speciale au
torizzazione, rilasciata dalla 
magistratura. Attualmente, con 
l'entrata in vigore della nuo
va legge, soltanto nelle sedi 
delle procure della Repubbli
ca è possibile intercettare 
pur con limitazioni di giorni. 

Anche la posizione dei 12 
sottufficiali di PS incaricati 
dell'ascolto è stata vagliata 
dai magistrati inquirenti. A 
questo riguardo non si è co
nosciuta quale decisione sia 
stata presa, tuttavia negli am
bienti giudiziari si continua a 
parlare di incriminazione per 
« associazione a delinquere » 
di tutti gli addetti alla « cen
trale di ascolto ». 

Ad avvalorare questa ipote
si è stato affermato dai ma
gistrati Inquirenti che l'atti
vità di ascolto riguarderebbe 
esclusivamente uomini politi
ci: una lista di nominativi In 
tal senso sarebbe stata già 
approntata dopo gli interro
gatori di alcuni sottufficiali 
della PS. 

Nel « vertice » di questa 
mattina e accaduto un altro 
episodio che potrebbe risul
tare clamoroso nel prossimi 
giorni I carabinieri di Mila
no avrebbero, infatti, traspor
tato a Roma e consegnato ai 
magistrati tutto il materiale 
raccolto dal giudice milanese 
dott. Libero Riccarrielli. pri
ma dell'unificazione, decisa 
dalla Cassazione, delle inchie
ste relative alle Intercettazio
ni telefoniche. Ma da un pri
mo esame fatto dai magistra
ti romani mancherebbero do
cumenti, materiale di registra
zione e bobine. Insomma dal
l'elenco in loro possesso e 
fatto dal giudice di Milano 
sono spariti dei « reperti » ri
tenuti interessanti. Un disgui
do nell'invio del materiale? 
oppure ci troviamo di fronte, 
ancora una volte, allo spari
zione di materiale ritenuto 
« scottante »? 

Questi interrogativi saran
no tuttavia sciolti nei prossi
mi giorni doi magistrati ro
mani, che come abbiamo det
to hanno lavorato anche og
gi, malgrado la festività, per 
cercare di approfondire le in
dagini sullo scandalo delle in
tercettazioni telefoniche che 
potrebbe preludere a clamo
rosi sviluppi. 

f. S. 

Gravissimo bilancio 
del terremoto 
nel Pakistan 
ISLAMABAD, 5 gennaio 

A 5.300 morti e circa 17 
mila feriti è salito il bilancio, 
ancora provvisorio, del terre
moto che ha devastato il 23 
dicembre scorso la regione 
montagnosa del Pakistan set
tentrionale. Complessivamen
te, secondo gli ultimi dati 
raccolti dal comitato di coor
dinamento dei soccorsi, sono 
circa 97 mila le persone col
pite dal sisma. Per giunta sul
la zona permangono condizio
ni atmosferiche proibitive che 
hanno impedito fino a ieri 
il decollo degli elicotteri per 
inoltrare viver! e soccorsi al
le popolazioni isolate. 

Co maser* aserai 

TORINO-Via Vibò, 39 'S (011) 296607 

CORREDI - COPERTE 
TENDAGGI - TAPPETI 
MOQUETTES PRONTE 

PREVENTIVI e 
MESSA IN OPERA 

consegna immediata 

TUTTA LA CITTÀ NE PARLA 
la O.C.A.M. 

ORGANIZZAZIONE CAMPIONARI ALTA MODA 
CHIUDE LA SUA PIÙ' GRANDE PELLICCERIA DI ROMA E 

CEDE 
direttamente al pubblico con il consenso dei 28 ATELIERS CREATORI DEI MODELLI 

N. 1418 PELLICCE 
DELLA COLLEZIONE ESTERO A L B O D'ORO 1974-75 

IN STUPENDI MODELLI 

col PIÙ' ALTO SCONTO MAI PRATICATO 

dal 50 al 7 0 % ed è vero 
da L, 

Alcuni esempi: 
VISONE Turmalin 
VISONE Zaffiro 
VISONE Saga 
LONTRA Black 
VISONE Ranch 
RAT MOUSOUET 
CASTORO 
GIACCA visone » 
G. OCELOT 
OCELOT baby 
MURMELL 
VISONE Tweed 
PETIT-GRIS 
BOLERO visone » 
PELLICCE uomo » 

IVA 

LA GRANDIOSA 

LAPIN UNGARI da L. 
690.000 CASTORVIS 

» 690.000 VOLPE « 
» 750.000 LEOPARDETTE > 
' 450.00» LAP. CHANTAL > 
» 390.000 CAVALLINO > 
» 245.000 PERSIANO Z > 
> 350.000 VISCACCIA 
>> 290.000 LAPIN > 
> 250.000 GIUBBINO MODA > 
» 250.000 CAPPELLI visone 
> 290.000 PELLI visone > 
> 290.000 PELLI marmotte > 
• 170.000 VOLPE * 
» 155.000 PELLI persiano » 
> 45.000 PELLICCE donna > 
E TASSE A NOSTRO CARICO 
REALIZZAZIONE AVVIENE. A TORINO 

85.000 
140.000 
195.000 
99.000 
99.000 
99.000 
95.000 

135.000 
49.000 
39.000 
10.000 
25.000 
10.000 
15.000 
10.000 
50.000 

in VIA BERNARDINO GALLIARI 
angolo via Principe Tommaso (100 metri da Porta Nuova) per gentile concessione della 

PELLICCERIA 

G3H2IM - Torino 

COOPERATIVA 
MURATORI 
REGGI0L0 

R E G G I O L O - V I A AAOGLIA - TELEFONO 828.129 

porge a clienti, 
soci e dipendenti i migliori auguri 
per l'Anno Nuovo 

•] 
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per la piccola 
e la media industr ia 
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